
La Visita di papa Leone a San Marino, al Meeting, e a
Rimini

Piero Sirianni | 22/08/2026 | Vita ecclesiale

La giornata di oggi è stata caratterizzata dalla Visita Pastorale di papa Leone XIV alla Repubblica di
San Marino, al “Meeting per l’amicizia tra i popoli” e a Rimini.

Nel Discorso alle Autorità e alla Società Civile, il Vescovo di Roma, questa mattina, – nel Palazzo
Pubblico della Repubblica di San Marino – ha sottolineato il valore della libertas, «una parola sola, ma
di quale densità! Nel contesto della storia di un popolo e di uno Stato, essa esprime certamente
l’aspirazione ad autodeterminarsi, a non dipendere da altre autorità politiche. Ma, nello stesso
tempo, Libertas significa molto di più, e su questo vorrei soffermarmi brevemente con voi.

Anzitutto desidero sottolineare che non c’è vera libertà civile senza libertà personale, cioè senza il
rispetto e la promozione della dignità della persona umana, di cui la libertà è una componente
essenziale. Questa libertà è donata e garantita, in ultima analisi, da Dio, la cui voce risuona nella
coscienza di ogni essere umano. Promuovere la libertà comporta difendere gli spazi della coscienza.
E qui il pensiero va ai tanti uomini e donne che, in ogni epoca e in ogni luogo, sono martiri della
libertà perché testimoniano proprio il primato della coscienza. Saldamente formati dalla ricerca della
verità, essi sono pienamente responsabili delle proprie decisioni e dunque liberi da ogni vincolo che
non sia quello, proprio della creatura, che li lega a Dio. […] Inoltre, la libertà si realizza nel dono,
nella comunione, nell’incontro e nel dialogo. Essa è come una pianta che cresce e produce rami e
foglie per offrire a tutti ossigeno, ombra, profumo, frutti e nuovi semi. E come potrebbe essere
altrimenti, dal momento che sgorga dalla fonte che è Amore Uno e Trino? Potrà forse sembrare
eccessivo questo riferimento teologico, ma credo che oggi esso sia necessario, di fronte all’idolatria
che guasta alla radice quei progetti politici ed economici che si presentano in nome della libertà, ma
in realtà sono schiavi degli idoli e del potere. Nella visione cristiana, libertà e comunione stanno o
cadono insieme. Molti santi e sante hanno dato inizio a esperienze di vita comunitaria in cui le
persone esprimono la propria libertà nell’obbedienza a una regola, basata sul Vangelo».

Il Pontefice ha consegnato alla Comunità ivi radunata la vocazione e la missione della prossimità:
«Andando ancora più a fondo, l’obiettivo principale a cui tendere in questo “laboratorio” è la cura
dell’umano. Una comunità come la vostra, infatti, al tempo stesso ricca di valori tradizionali e al
passo con i tempi sul piano tecnologico, può perseguire efficacemente tale obiettivo, mediante una
cura che si traduce nella tutela di ogni vita, in ogni sua fase, dal concepimento alla morte naturale.
[…] Questa cura dell’altro è apparsa una nota distintiva della storia sammarinese fin dai suoi albori.
Come è stato notato essa si è rivelata nella tradizione di accoglienza, che non è mai venuta meno
lungo i secoli nei confronti di chi soffre ed è nella prova. Recentemente, si è mostrata con il sostegno
e l’ospitalità al popolo ucraino, specialmente all’inizio del conflitto, come pure nell’impegno in favore
del diritto internazionale umanitario in un momento storico in cui esso appare quotidianamente
disatteso se non addirittura calpestato. Tale sensibilità è anche frutto della tradizione cristiana di
questo Paese e della costante e positiva collaborazione fra le Autorità politiche e il Vescovo nella
ricerca del bene comune. Vi sono perciò particolarmente grato di questo vostro impegno e
testimonianza e vi incoraggio a proseguire tutti, governanti, cittadini e comunità ecclesiale,
l’impegno coraggioso e lungimirante a favore della dignità di ogni persona umana e del bene
comune. A ciascuno di voi, rinnovo l’espressione della mia gioia per questa visita nella Repubblica di
San Marino e invoco su tutti la benedizione del Signore».
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